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Via al Desert

pubblicato il bando
per la progettazione:
previsti cinque inviti

TRENTO A poche ore dalla vitto-
ria-bis, Maurizio Fugatti aveva
fi ss ato u na p ri or it à su t ut te:
dopo la facoltà di Medicina, il
governatore aveva spiegato di
voler accelerare l’iter per la re-
a l i z z a z i o n e d e l n u o vo Po l o
ospedal iero previ sto in via al
Desert.

Dietro gli annunci politici,
a lavorare per mantenere fede
agli impegni, in q uesti mesi,
ci h a pe n sato il commissario
s t r a o rd i n a r i o A n to n i o Ti t a .
Che ad agosto ha deciso di av-
valersi di un tecnico esterno,
D o m e n i c o C r a m a r o s s a , i n
grado di affiancarlo per la fase
preliminare. E a inizio ottobre
h a p re s e n t a to a l l a g i u n t a i l
D oc u m e n to d i p r o g r a m m a -
zio ne deg li inter ven ti (il Do-
p i ) , l a c u i a p p r ov a z i o n e h a
spianato la strada alla defini-
zio ne de l band o per l’aff ida -
me n to de l l’el ab o ra z io n e de l
Proget to d i fattibi lità tecnica
economica dell’opera (il Pfte).

Bando che ieri è stato pub-
b l i c a t o s u l s i t o d e l l ’ A p a c ,
l’ Ag en zi a p rov in ci al e p er gli
ap pa l t i e c on tr at t i : u na g a ra
e u ro p e a , q u e l l a f i r m a t a d a l
co m m i s s a r io s t r a o r d i n a r i o ,
ch e r ig u ar da « l ’af f i da m en to
del servizio per la predisposi-
zione del progetto di fattibili-
t à t e c n i c a e c o n o m i c a c o n
l ’op a z i o n e d e l l ’af f i d a m e n to
d e l l a d i r e z i o n e d e i l a v o r i ,
escluso il coordinamento del-
la sicurez za in f ase di esecu-
zione, relativo alla realizzazio-
ne del Polo ospedaliero e uni-
ver sit ari o di Tren to». Per un
va l o r e co m p l e s s i vo d i p o c o
pi ù d i 3 7 m il i o n i : d i q ue s ti ,
circa 23,4 sono legat i alla re-

si on i e car at ter is ti ch e te cn i-
c h e » . Q u a l i ? « P e r s t r u t t u r a
analoga — precisa il discipli-
na re — si i n ten de f ar r ife ri -
me nto a una s tru tt ur a osp e-
dalier a a vente un a s uperfic ie
s a n i t a r i a n o n i n f e r i o r e a
200mila metri quadrati, desti-
nata ad accogliere non meno
di 80 0 paz ie nti e di im po rto
non inferiore ai 450 milioni».
S a r a n n o q u e s t i , d u n q u e , i
confini all’interno dei quali si
costruirà la nuova struttura di
via al De sert. Ma c hi parteci-
perà alla gara dovrà dimostra-
re di aver ottenuto anche due
incarichi per la direzione dei
lavori «di una struttura ospe-
d a l i e r a a n a l o g a » . Re q u i s i t i
i m p o r t a n t i , i n s o m m a , ch e
pot re bb e r o re nd er e di ff ic i le
la partecipazione al bando di
professionisti locali, se non in
raggruppamento con aziende
di grosse dime nsio ni (e p ro-
venienti da fuori provincia).

I tempi dell a gara sarann o
però strettissimi: per riuscire
a r i s p e t t a re l a s c a l e t t a d e l -
l’opera definita a inizio estate,
Ti t a h a t i r ato al m a s si m o l e
scadenze per la presentazione
de l le m ani fest az io n i di i nte-
re s s e . I n s o s t a n z a , la d o c u -
men ta zio ne dov rà es sere i n-
viata — attraverso procedura
tele ma ti ca — entro l e 1 2 del
22 novembre. Con un termine
ancora più ri stretto pe r la ri-

chiesta di chiarimenti: i que -
siti potranno essere presenta-
ti entro il 15 novembre. Vale a
dire entro metà della prossi-
ma settimana.

Una «fretta» che servirà per
tenere fede a un obiettivo in-
dica to dal comm iss a rio str a-
ordi nar io ad ago sto: riu s cire
ad affidare l’incarico di elabo-
razio ne del Pfte entro l a f i ne
de l l’ann o. E con se nt i re du n-
que di partire con questa fase
d a l p r i m o g e n n a i o . M a n t e -
nen do una dura ta del lavoro
di sette mesi. Il passo succes-
sivo, con il Progetto di fattibi-
lità tecnico economica in ma-
n o, s a r à l ’af f i d a m e n to d e l la
ga r a p e r l’ap pa l to i n teg r ato ,
pre vi sto n el la s eco nd a pa rte
del prossimo anno. I cantieri,
se m p re r im a n e nd o n e l c ro -
noprogramma indicato da Ti-
t a e da Fu g a t t i a lu g l i o , d o -
v r e b b e r o i n i z i a r e n e l 2 0 2 5 ,
pe r ar r iva re al t ag li o de l na-
s t r o n e l 2 0 3 0 . U n p e r c o r s o
ch e, p e rò , dov rà far e i co nt i
con eventuali ostacoli: il pre-
ce de n te p ro ge t to d el Not ( i l
Nuovo ospedale trentino), an-
ch e i n q u el ca so pre v is to in
via al Desert, è rimasto inca-
gliato infatti in un groviglio di
cause e ricorsi che alla fine ne
ha bloccato la continuazione.
Costringendo il vecchio Santa
Chiara, ancora, a fare gli stra-
ordinari.

Ma. Gio.
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dazione del Pfte, mentre i re-
stanti 13,6 riguardano la dire-
zione dei lavori «posta in op-
zione».

C o m e a n t i c i p a t o n e l l ’a p -
provazione del Dopi, si tratte-
rà di una procedura ristretta:
in sostanza, la previsione — si
legge nel disciplinare di gara
— è di una «riduzione del nu-
mero dei soggetti da invitare a
5». Soggetti che, naturalmen-
te , d ov r a n n o d i m o s t r a re d i
avere requisiti specifici, elen-
cat i ne l di sc ip li na re d i ga ra .
In n an zi t ut to , s ul pi a no eco -
n o m i c o - f i n a n z i a r i o , « a ve r
con se gu ito u na cif ra d’aff ar i

relativa a servizi di ingegneria
e d ar c h it e t t u r a n e i mi g l i o ri
cinque esercizi nei dieci anni
antecedenti la data di pubbli-
cazi one d ell ’avv iso n on infe-
r i o r e a d u e vo l t e l ’ i m p o r t o
co n s id er ato ». Va le a d i re, di
a l m e n o 7 4 , 2 m i l i o n i . M a i
sogge tti che vorr anno candi-
darsi alla realizzazione del Pf-
te del nuovo Polo ospedaliero
trenti n o dovranno dimost ra-
re anche di aver ottenuto, ne-
gli ultimi dieci anni, incarichi
«relativi a servizi di ingegne-
ria e archi tettu ra» in diverse
categorie: dalla viabilità ordi-
naria fino a opere nel campo

di sanità, istruzione e ricerca.
E ancora, da impianti elettrici
spe ci ali fi no a str utt ure sp e-
ciali. Per ogni categoria, il di-
sciplin are fis sa an che gli im-
po rt i m in im i d eg li inca r ic hi
ottenuti.

Quindi il passaggio che an-
ticipa, di fatto, qualche tratto
de l f u tu r o po l o os p ed a l i er o
trentino. Perché il documento
firmato da Tita chiede in fatti
ai candidati di avere in curri-
culum «almeno due incarichi
aventi ad oggetto la progetta-
zione di una struttura ospeda-
liera analoga a quella oggetto
de ll ’af fi da me n to p er di me n-

Le condizioni

Il disciplinare parla di
una struttura di almeno
200mila metri quadrati
per oltre 800 pazienti
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